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CRONICA BREVE 
Delle Core più NOtabili, 

Che JQno nellA Cbic]" 

D I S. S T E F A N O. 
A Chiefa di S. Stefallo, che in fette 
Chiefe , formate fur Ilal han Pallore 

Petrooio,ch'ora è i n ' CreI trà J a 1m 'elette. 
Eifo l'ed i ficò con gran fervore, 

E v ì pafe i M illeri tutti quanti 
Del afpra Paffiol'l del Redentore. 

E di {orto. e di fopra in ogni canto, 
In Colonne f in Ca(fette, e iD varii Iati 
L'empì di cofe Sacre, e Corpi Santi. 

Di molti Altari in eifa numerati 
Pieo di Divotioni ,& Indulgenze, 
A più Martiri. e Santi deaicati • 

~ivi ,e quel bel Sepolcro d' EecellenUl 
Di finiffialo Marmo I-avorato , 

• Con rara, e maefirevol diligenza, 
Il qual à lìmigliarza fù formato 

Di quel ncl quale il !tè del [ommo :regl'lO j 

Trègiorni alla fua morteJte [errato. 1 

Una Colol'l113 fa tta à q ue! dI t'ft'gno , . 
Dove tutta I~ notte fù hattuto 
N anti ch' èi fuife pofio al duro Je~lIo. 

Molte Crocette ancora quì veduto 
Le qual dino an tutti quei mifieri. 
Quando fù pre[", , legato, e venauto ~ 

, ft. a Q!li. 



Quivi fon da cinqltanta Corpi intieri ' 
De Santi de' 1I:eat i , che il profaRo 
Viver lafciar fe!!;uendo i1,ltuoo fenriero. 

Prima il Gloriofo Mart ir FIoriaMo . 
Con q\laranta Compagni quì ii po[a , 
Q!llli morir per il viver Chritliano .. 

V' è la di vota Vedova Pietefa 
De Banzi iolognefe Giuliana, 
Che di fervir a Dio mai flÌ ritro{à . 

Cinque delI i Iinocenti , che fi firana 
Morte pa tir pe! Rèdel (ommo CorI) 
Dalla gente cl ' Erode empia, e vill aaa. 

Il Corpo del Sami{fjme Iiìdoro 
Du@i altri Corp Santi che troVato 
Non.1ì è {in à quell' hora i nomi loro .. 

Ii Corpo de! digniiIimo Prelato 
P <' tfOllio Santo l1ofho Pro tettore, 
E di q. cfia Città degooavocato. 

(hlefìo fò della Chiefa il fondatore. 
Di \lobi1 Sangue ,e di Patria famoro. 
Cognato à1"e1ìofio-Imperatore . 

Quivi è ia Sacra Benda pretiofa J 

Che dofe già quella Divina Fronte, 
Della Ver~ine Santa. e Glorio[a • 

Vi é della Terra del Sacrato Monte 
Dove tagliate fllr le fante Frondi , 
Cantando Of~J!Ja cen le voglie pronte . 

Vi èancordel Palio, ò Panicello donde, 
. Fù involto fanciulletto il buon Gl1ì.~U(
E del Prt>[epio fiel,o quì s'a{conde • 

Diqllelle Ftll'le conIa qual trillo 
POflolo firinfe , e di qNel f,nto legno .. 
Che lo fofiene, in tanta pena mitlo • 

Vi~ 



Vi è del ru", Vefi'im~nto fanto-, e degllo t 
Un poco della MenCa ,e della Terra _ 
Dov' egli afceCe al trionfante Regno. 

Della COl"Ona che li fè tal guerra 
.1'.1 Cacro Capo, e ancor del Vet1iment() 
Della ella Santa Madre qu ì lì [erra. 

Vi è:qllivi un pezzodd Cuo MonumentO{ll J 
E _di quel. doye la Comma Reina . 
Doppo la morte ftlt fepolta drento • 

pll>Piedevièdi SantaCarerina, 
Di S. Mauritio, di S. Giuliano, 
Con le Reliquie di Santa Chril1 ina, 

De i '{uoì Santi Tiburtio ,e Valeriano, 
E de i buon San~i Gi2lcolno ,e Matte. , 
E_di Santa Ceci I ia ,e S. U rbano ~ 

Di S. Hilario , e S. Bartolomeo, 
Di S. Pietro, S. Paolo, S. Quintino. 
Di S.,Nazaro, Celio,~ Archileo. 

Dì S. Giovanni, S. Luca ,te S. Martino~ 
S. B.enedetto, e Sllnta Aflaflalìa, . 
S. I~arulto, S. Gil1ftO , e S. Macrino~ 

Del Late della Vergine Maria,. -
Ddle Reliquie di S. Sinforino , 

. Di S. Sulpitio , e d i Santa Sofia, 
Di S. Vito, Modefio, a Cafliano, 

Di S. Stefano Papa, e S. Andrea, 
E di S. Comelio, e di S. Cipriano. 

Delluoco ove patì la morte rea 
Il Signor F1ofìro nomato il Calvario, 
E della S. Manna, che piovea • 

Vi è del Santo Lenz.uolo , ·ò vet Slldario; . 
Dove fù involto il Ho(lro ltedentgre 2 

Ancor del Sanglole di S! Leo~egario. • 
. A ~ ~çli-
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RelirJu ia di S. Gia€f)mo MInere t _ 

E delle Pietre del fiume Giordano, 
Del Monte SÌila' ,e del Tabore • 

Rei qllh di S. C.-,Cmo, e Damiano, 
S. Avido, PaLldio: e Marcellino. 
1:. di S. F a bi"nG, e Sebaftiano. 

De S. Glifa l< te, Malfimo, e Frontino; 
E de trè Putti ,che dal fuoco Ardente • 
Rdlaro ilefi., per favor Divino, 

Del Bafhm:ch., Moisè cangiò in Serpente, 
E tntse acqua dal SOl [so, aperti! il Mare, 
E Faraon !òmerfe , e la {ùa gente. 

Ql1i di S. Anna una Reliquia appare, 
Di S. Eufiacbio (".ti S. Simeone, 
E del Orto ave Chr ifi.o fleft à orare. 

Del luoco della (ua Clrconcilìone, 
Dd Scabel dove la MadlQ [ereRa 
SraV<l divotalrente ingll1ochione. 

Del Cratorio deve gratia pltna , 
(Jaal iel di<se (OD ~ioia éimiranda, 
E dci SeroJcro della M,HlaJera • . 

Della Spelonca f:,uta. e vennanda, 
Dov"e:laorcna a :la BlIntà Di vina, 
E le R eliqtn di S. Redeganda. 

Del 5<poluo di S. Care; iJb , 

D . queldiS Gi . cnim<' , e delrAc ,ue 
Toke dalla rro t.atica PilTina • 

Vi ,· è di quel ' o~(\ dov, Chrif10 ){acque , 
Di quel OOV(' f'f~o Orava nd f)e[ert.) , 
E. di qlld dove mor[e ,e dove giacque. 

ltel 'q\1it' cl' altr'i SaNi il ) tuo concerto. 
(.llme quePed' A grico la, e V tale, 
l\-~.utJ'l.QQlo"ndi di tiH1n merto. 

.. " Del 
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De! Cilicio di !aflto MarciaTe; 

Reliquie di,S. Meno. eS. LorellztJ; 
Che per Gesù patì tant'afpro male. 

Di S. Gìindio J Hennenio,e S. Ma[sentio., 
Di S. Agata, eUfemia, e Bibiana, 
Dj S. Tomaf0, Didimo. e Vincentio. 

Di S Petronilla alta, e fopraoa, 
E di S. Giuf1:ina J che in Cierfede, 

, Peiche quà gi ù fprezzò la gloria vana; 
Del Protomartir Stefano lì vede, 

Della Carne. del Sligue,lIn Déte,e molte 
l'ietre con quai quel Stuol morte li diede. 

AI~re Reliqwie pur quivi raccolte 
Sono, che le dirò cii m~no in m:u;o , 
Che in-cofe di gran pregg-io ilano involte. 

E vi è una Croce purdel Santo Legno _ 
Nella qual il Signor volfè morire _ _-
Per dar-alli Chrifiiani fuo fanto Regno ... 

Vi è il Capo Glorioro a Imo, e Coprano 
ve! noHro bon Pallor Petronio Sallto, 
Con !Jue I frotettnr S. Floriano. 

Del Ve(covo dì Siviglia , il Cuo Capoanc~ 
Portafì in Procefflon le fue Pianelle, • 
Ql ai iamirate Cono in ogni canto. 

DJ S. G iofdto fido guardiano 
Di Chrifiodal Eterno Padre elletto, 
Di S. Amando primo ,e Felidano. 

Vi fon Reliquie di S. Benedetto, 
~ E cl i Santa Felicità; e Diodero , 

Di S. Chriftofor, Candido, e Bonetto. 
Vi fono i C'hiodi con i quali foro 

Palsato mani, e piedi A S. Vitale, 
<"be CJg,UiCso fù '011 uan martoro . '_0 

u • 
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Un ruo T)éte;ttn flio Dito,el1lt altrI) iJ:qnale 
Fù di S. L1ol~a , un Chiodo pur d, 'll-lelli, 
Che dieder morte al Rècelc~fiialc. v.i fon Reliquie. di fette Fratelli ~ 
E di S Nicolò Ve[covo d,egno, 
E vi fon di S. Pietro arsai Garclli • 

Vi èdel MORte Si ~'\1.,ediqllel Legno~ 
Dove co i Santi Apoftoli la Cena 
Fece il Signor del (empiterno Regno, 

Velluoco ancora dove Sant' Elena 
Trovò la Croce, che nafèofia naveva 
Quella empia gente di malitia piena. 

Quivi (j trova della Porta Aurea, 
~e,ja qual Chriflo {'ntrò con tato hOflore 

E tanto applaufo della Ge11>te Hebrea • 
Vilèdella ifl:efsa Palma, che il Signore 

Fù accompagnato dentro la C lttade 
Sù \' Alìn ~ lla con tanto favore . 

lte'lirJu ie di S. Siflo rifervate, ( 
E del Sepolcro di S. Paolo ~ e tante, ' 
Altre cofe Santi tìi me , e S'aerate, 

Ch ' à volerle nar~r: tutte quante _ 
"Una giornata non mi b,aiteria, 
Che le Muraglie fue fon tutte Sante • 

.() Chiefa degna. bE:n edetta J e pia, . 
Felice tè, che d' Orsa dc Beaci 
Il fondamento nlO fù fat to pria , 

O ChleCa Santa, ò CaCa alta di Dio, 
Dove fi riveri fcon tami Santi 
Dai popolo fedel humile Je p't;). 

Q.!livi il Sepolcro Catlto à chi di voto 
. Con cor contrito, e confdfo v' entra s 

!;i' efce di ceJl'a) e di peccati vuoto. 
l'ol. 



Poi pofii ricercar per tutti i cinti o • 

Di queflo Sacro, e Veneraondo '1'emp IO 
Che $' alq\lifla Indul,enzç ' 0 :\ gratie tli!i. 

E già c~rrea n da tuttt gu anti i lati 
Le perrone divore in fii paefi o' 

A vifi~ar i Iuochi raccontati. o 

Francefì • Spagnubli , Polachi ,'& Ing!efi , 
Sv iur, Fiamenghi, e Popolo Boemmo, 
ItaLiani, Todefchi , e-Porttlghdì t 

Qpi fprez.zaJ;ldo il Cil'lli!1 l'oro, e le gemme 
Correan bramolì à prender l'Indulgenze, 
Che ben pareva il ver Gierufi>lemmc • . 

E • che quello lia il ve ro in apparenza 
Vi è ancor' il felno di quel Popol giuflo, 
Che veniva al Perdon con riverenza. 

Che il graffo ma fmo tutto mfo, e fruITo 
Si ve~ie da i ginoch i, e dalle piante 
Di quei ch' avevan d' orar quìvi;il1fio~ 

Mà chi quefle Reliquie Sacre, e ~ante 
o • Pafqua i l dì fecondo ~ 

engh i percne tutte' quante 
Si mQflrano sù ti Ii ratoado. o 

Che sù la Piazza de' Si~nori Bianchini, 
Guarda, ivi d,t;lIlGtue col cor puro,e mondo 
Corra n le ,gellti, e.à quelle ogo' un s' in-

cbini ~ o 
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L O· D E 
SOPRA 

LA S.ÉENDA 
D I 

l\1AR.IA VERGINE 

ECco Popo! cii voto 11 Sacro Velo. 
'.; Checinr,· diMARIAbDivafrollte 
Metre in Croce fù morto il Rè del Cic:lo. 

Ecco la BENDA, che nell' afpro Monte 
Calvario à LeI coprlle l nei {ante 
Metre G IESU' pat~va oltraggi, & onte. 

Ecco il lugubre inditio, che di tanti 
Pene, e ftratii eli Cbrifto motlrò regno. 
Cii' Cla [uo Dioiu@ Padre~e Figlio aman

(te) 
, ~e· 



cadendo Lei retto il cran Legno; 
amaro pianto afpe rCe ,e di fudore t 

AlIhor ,che '1 Verbo à Dio placò in mc" 
• 
oigli anni,i Mefi.igiorni .el'ore 
con nodo honetl:o ,- e védovile , 

QEal degna Madre ili tanto Signore • 
• 

uefl:o). ben che ra fsembri abieto ,e vile, 
iù tù à l' ecce Ifa Imperatrice gfato, 

Che qual fi fia Tefor $ Gloja ,ò MOBile: • 

. Che più di lui puòdirfi ? egli Bendato 
Hàquella invita. egloriofa Tefia, 
Che [01 d' orare à f:herubini , e dato ~ 

• • 

Nella di cui Gloria. à vicenda, e fefia 
anno nel Ciel l'eterne Gierarchie, (ila. 

Il. V. intonandll in quella parte. e in que~ 

Q\lella à~ cui fempre in ogni modo, ~ vie 
Servon l'A Ime Beate. ogo' hor JodaRdo 
11 fr~tto del fU6l ventl:e in VQce pie. 

- "" .. 
~e1la la cui gran Maefià mirando 

Rallegra il C ielo , e fà tremar l' Infe.rno. 
El' univerC o in Lei vive [perando ; 

Q!lella ch' à noi , col (uo favor' eterno; 
f.:angiò la mette in vita. e '1 pHito inriCo; 
E vinièdel Nemicoogn' onta ,~fchtrno., -



Al!or autlra adornava; e iI c1.iaro viro 
C inre, e tocolla ò [ouunato Lino, 
O Tefor dato à noi dal Paradi[o. 

A quel1a ,hu:qùe 0:';0' un devoto e ch ino 
Pieghi i ,'d I -cc .. ' in terra, e Cacia hono 
Il MAR i A di cui cia[e il Santo Crine 

La qual inqueflo Ve! gUtie ,e f:tvore 
Infu[e sì. che fìa mi!!' anni e lInilIe 
Intacco [empre, e di [ommo valore. 

I· Mi perche à nonar di campane, e [qIJ!lle 
Sonan!) , :o voc i , e mulic i il:romenti , 
.E clan lumi infiniri al Ci el fa ville. 

FermiamDci à mirardivoti intenti, 
] Altricoque!lo ,('ne l'ETRONeo Siito 

A BologHIt la(6) , J~gni l'raCenti , 
Notanllo di cia[cun le lodi. e 'l vanto~ 

AL FIN E • 
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